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L'impressionismo 6 la pittura italiana. 


ib 
Che cos'è I’ impressionismo. 


Che cos’ è o, meglio, che cosa fu lim- 
pressionismo? Una grande quantità di 
persone hanno risposto a questa do- 
malida; ma quasi nessuno in modo esau- 
riente e persuasivo. Per gli avversari: 
per ì professori di belle arti, per i pit- 
tori accademici, per Di tradizionalisti seri, 
prudenti e nulli; per tutti insomma gli 
spiriti - te ssbiat e arrugginiti, l°j im- 

. pressionismo fu qualche ' cosa (come una 
scanagliata estetica fatta da pochi gio- 
vanotti svergognati e senza giudizio, i 
.quali, incapaci di sottomettersi alle sacre 
discipline della scuola, si dettero un bel 
giorno a far baldoria strascinando nel 
| fango l’arte e le sue regole. Per gli est 
ruskiniani, adoratori intrans 
passato, esso fu la negazion 
della nobiltà e della bellezz: 
sentire Enrico T ovez, fu un ibbass 
mento di tut 


tare l'arte francese, p: uccare dei gran 
quattrini agli s70bs di tutti i paesi e n ci 
‘addosso alla Rosa Croce. : 
Per i partigiani dell’ impressionismo, 
questo fu, naturalmente, qualche cosa di 
più bello e di più importante; ma nean- 
che tra le definizioni che costoro ne 
‘danno è facile incontrarne una che sia 
Veramente definitiva. Se sono meno false 
di quelle a..i nemici non sono però meno 
superficiali : gli uni lo considerano troppo 
come un prodotto delle scienze fisiche, 
“gli altri attribuiscono un'importanza ec- 
cessiva alle riforme da esso portate nella 
3) tecnica pittorica. Rarissimi quelli che ne 
ibbiano chiarito, il significato poetico e 
Spirituaîe. Nè i libri (1) recenti di Cam- 
© mille Mauclair e di Vittorio Pica aggiun- 
goro gran che a ciò che su questa scuola 
Si va stampando da ‘una ventina d'anni 
@ questa parte nelle riviste e nei libri del 
Mondo intero e specialmente di Francia. 
Infatti, l'uno e l’altro di questi due critici, 
Sitre al mon vedere troppo spesso nel 
l'impressionismo se non un procedi. in 
contrapposizione ‘agli insegnamenti della 
Scuola, non sanno scuoprirne nè l'origine 
Vera, nè il carattere e nemmeno le defi- 
Cienze. Cosicchè tanto la formula della 
“ricerca della maggior possibile lumi- 
nosità e della trasparenza atmosferica e. 


(1) CammiLte MavCLAIR: » impressionisme. 
Son histoîre, son estheligue, ses maîtres. Paris, 
Pag. 238, 

VittoRIO Pica : 
Bergamo 1908 

Due libri che la gente colta d’ Italia, la qua- 
le si occupa di tante sciocchezze oltramontane, 
non ha preso in considerazione come avrebbe do- 
Vuto. Non che l’tino come l’altro si alzino molto 
al disopra della mediocrità (quello- dell’ italiano, 
fatto di seconda mano e con criterî del'tutto com- 
Merciali, ci diguazza anzi addirittura); ma da tutt'e 
e; specie per via delle numerose riproduzioni di‘ 
Quadri j impressionistici che ne illustrano il testo, 
“sce un certo fiato di rinnovamento che alla gio- 
Ventù artistica italiana non potrebbe che giovare. 


Gli impressionisti francesi. 
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I° espressione movimentata. della realtà 
contemporanea. ». riportata dal Pica, 
quanto quella emessa prima dal Mau- 
clair in questi termini: « una rivoluzione 


della tecnica pittorica, parallela ad. un 
tentativo d'espressione della modernità», 


I ‘precise. non to 
cano. che un lato — - due al 


le forme ottenute noi 

segno-contorno; m £ 

via delle vibrazioni e i contrasti del co 
lore; la prospettiva teorica surrogata 
dalla prospettiva naturale delle vibra- 


cioè a dire il quadro fatto davanti al 
suo oggetto, per impraticabile che sia 


delle ‘cose. » 


È l'esposizione ordinaria degli intenti 
pratici dell’ impressionismo ; ma. avanti, 
« Il disegno è un vecchio e Vivace. 


« pregiudizio la cui origine dev’ essere 
« cercata nelle prime esperienze delle 
« sensazioni umane. Primitivamente l’oc- 


< chio, non conoscendo che la luce bianca . 
« con le sue ombre indecomposte e non. 
« punto aiutato per conseguenza, nelle 


< sue esperienze dalla 7essource delle co- 


| « lorazioni differenzianti (discernantesì, si 
-« valse delle esperienze tattili. Allora, 


« per mezzo di associazioni abituali di 
« aiuto mutuo e poi per via d’eredità di 
« modificazioni acquisite fra le facoltà 
“ degli organi tattili e quella dell'organo 

visivo, il senso delle forme è passato 
< dalle dita all'occhio. Le forme circo- 
« scriite . non dipendevano . primitiva-- 
« mente dall’ occhio, m. 
« successione e raffinamento, ne ha de- 


« rivato per ‘comodità d’ esperienza il 


< senso dei contorni netti, e di qui questa 
<-puerile illusione della traduzione della 


LI realtà vivente e senza piano per mezzo ; 
.. « del disegno contorno, e della prospet- ., 


« tiva disegnata. 


‘zioni e dei contrasti dei colori; la luce. 
di studio, vale‘a dire il quadro dipinto, ; 
— sia che rappresenti la strada, la cam-. 
pagnaouna sala illuminata, — nellalueo È 
uguale dello studio ed eseguito a qua: 
lunque ora, surrogato dall’aria aperta, 


e nel minor tempo possibile, dato le. 
- variazioni rapide dell’ illuminazione Ì 


a l'occhio per. 


« a tutte le influenze; quale regna in. 


< questo momento fra gli artisti fran- 
esi: « Lasciate fare, lasciate passare ». 
« Al disopra dell’ umanità, la legge se- 
< gue il suo sviluppo riflesso e 1° Inco- 
< sciente soffia dove vuole >». 
Ed ecco, secondo De: esternato in belle 


siologicamente parl ndo: sull’ ii 


delsenso ottico; 


ricerca esclusiva del carattere e  del- 
Vr espressione, È 

E va bene, Resta ora a esaminare i 
suoi resultati: o meglio: a vedere, fon- 
dandosi su questi, quali furono i suoi 
meriti e le sue deficienze. 


Ardengo Soffici. 
(Continua) È 


Se ‘4a persuasi che la nostra opera giovi a 


rinforzare il carattere italiano, a bandire dalla 


nostra vita intellettuale equivoci ‘innumerevoli e CA 
diminuire nel pubblico Vossequio alle mezze co-. 


scienze dei ciar. latani e dei ‘penna ioti, abbonatevi. Î 


Non è la Od mari ista di lucro 0 di vanità. 


Dal prossimo numero. dl fine dell’anno, Senza. 


orretrali L. 3.10; con tutti gli arretrati LL. 5.0. 


‘cora a pag. 261 degli Atti del Com 
di Ancona. Ma che L Di professore 


Clinica pica (i n 


(1) ‘Togli che a te la squadro; 0 patria 
dai così belle sedi alla carità e alla scienza, 
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Le distinzioni di Kraepelin furono dunque 

i in massa respinte all’ unanimità dal Concilio 
Do d° Ancona. Eppure le dita della mano destra 
eran forse di troppo a chi avesse voluto 
numerare i membri di quel Consesso i quali 
avesser Istto il Kraepelin ripudiato. Un cri- 
tico non ribelle ha scritto qualche anno 
dopo: « lo penso che se gl’ insigni clinici 
Ta. che ‘sostengono i metodi della. psichiatria 
tradizionale e a capo di essi l’acclamato 
Maestro della scuola napoletana, vorranno 
degnare di maggior considerazione il tenta- 
tivo dell’ alienista di Monaco, moltissimo se 
ne potrebbero. giovare le nostre conoscenze 
da una sì poderosa convergenza di forze 
alla mèta sospirata... >. Avete inteso queste 
sommesse parole imploranti che terminano 
in un sospiro : quei d’Italia sono gl’ insigni 
clinici con a capo un acclamato Maestro 
napoletano, quel di Monaco è semplicemente 
un alienista; quello dell’ alienista di Monaco 
è un tentativo che gl insigni clinici e 1’ ac- 
clamato Maestro sono pregati a volersi de- 
gnare di prendere in considerazione. Sembra 
i detto per burla o per ironia, e alle Com- 
oni gii dicanti pare invece linguaggio 
co sereno € lodevolmente temperato. 


“sua ‘Opera, si sono decisi a tradurlo. Non è 
io una traduzione i da ima a (ono 


ale. un « gerade. 

È ‘si gnificato del testo tedesco è il 
Lombroso ha, com’ è foto, posta 
(o addirittura) l'epilessia come il 
‘proprio fondamento della pazzia mo- 
ale e in generale delle nature criminali 
Xx igenite ; una veduta che intanto certamente 
*passa di molto oltre il segno ». 

Pi cole sviste queste: ma la conoscenza 
che la nostra classe dominante e ‘quella sa- 
; iente hanno delle Idee forestiere (E de 


glio della produzione estera è 


scadimento della coltura non fa 
- meraviglia (darovvi un corollario ancor per 


"pretesti tibuttati indietro da giudici 
senza” senno è senza dignità, © che essi si 
vedano del loro lavoro ‘psichiatrico giudicati 
“da commissioni ‘di avvocati o di ingegneri a 
cui qualche professore universitario fa da 
inferprete.. È noto (un esempio fra i tanti) 
he il concorso a direttore dell’ Istituto fre- 
- ‘niatrico di quel popolo che discese da Fie- 
“sole ab ‘antico fu tre anni fa giudicato da 


rlamento, di un generale, di un presi- 


a ‘che non mostrarono nessun malu: 
gi rela compagnia eterogenea. 
miserie vivacchia oggi una di- 


“d’ordine ‘economico. 


- chiede, e non ii di parole, sieno i i 
tinee gre che. 


volete che la scuola ‘classica, e non credete 
che si debba costruire anche uma soola scien- 


taciuto 0 fa capolino dopo anni, ‘spesso fred- 
da ente catalogato in mezzo alle ultime | 


| chi costituiscono (o debbono) le classi in 


jrazia) che studiosi serî siano coi più ridi-- 


a Commissione ‘composta di un deputato 


ti Tribunale e di due Professori di 


“umano. 


s LA VOCE 


sciplina che pure fra 1’ 80 e il ’90 ebbe 
anni di luce. Ma poi sono venuti i tempi 
dei pigmei e dei folletti, dei gnomi e de’ 
coboldi. Bisogna tormentar meno la terra 
per cavarne danari, posizioni ed onori, si- 
gnori gnomi! bisogna far meno reti per 
pottar via loro ai gnomi, signori coboldi | 
bisogna smettere la leggerezza del pensiero 
e qualche volta anche la perversità degli 
intendimenti, signori pigmei e folletti 1.E 
bisogna studiare di più, cari signori, se non 
si vuol sempre dare dei miserevoli spettacoli 
di vacuità e d’ ignoranza. Altro che far com- 
briccole per mandare avanti il tale o tal altro 
affigliato, magari a furia di titoli fabbricati 
in famiglia e di certificati dubbî! altro che 
incoraggiare nei giovani la lusingheria, la 
meschinità del pensiero e lo sfasciamento 
del carattere altro che spregiare Ja coltura 


‘ come fedescheria | altro che fare congiure di 


stupidità per darci d’ intendere d’ essere .il 


‘primo popolo d’alienisti dell’ Universo | per- 


‘chè non si ha da confondere I° età dell’ oro 
della psichiatria con l'età dell’ oro di alcune 


- illustri borse. 


Dot Alberto Vedrani. 


La scuola unica. 


Ma poichè quest’ idea di... _.. unica è 
Una capricciosa astrattezza, jo debbo conten- 
tarmi di accettare, nel mio povero mondo, 
accanto a una scuola (la classica) il più pos- 
sibile completa, di cultura disinteressata (scuola 
insomma), molte altre istituzioni scolasti. he, 


(non propriamente scuole, ma partecipi, più. 0, 
meno, della natura della scuola) che elevino. _ 
| anche loro all’ ideale umano la gioventù, e 
cioè. ‘ognuna a suo modo, entro i limiti di 
certe esigenze sociali, determinando. nelle 
“menti non solo la cultura, ma altresì parti- 


‘colari abilità, rispondenti a particolari LL 


Vorrei. dunque offrire il | maggior numero 
i di Ho, ben dis fe da quella. che è 


«Ma dunque, dicono gli unicisti della GU 
rente, che sono anche anticlassicisti, voi non 


tifica, una moderna? sa 
Questa, egregi amici, è un’altra questione. 
Per ora parliamo della scuola unica pre- 
parstoria, tronco di tutte le altre. I nostri licei 
scientifici Gi s dato che si possano costruire 
e sia utile, dato cioè che abbiano lo stesso 
valore di una scuola classica di buona lega, 
saranno 0 no scuole di cultura disinteressata, 


" cioè scuole di una V/ife, da tener distinte dalle 


altre fin dai primi anni? 

— Ma voi siete un aristocratico| 

All’ ultima stupida obiezione, che pur tanti 
ci muovono, non c'è che una risposta : 
. La scuola di preparazione alla vita scienti- 
fica, e alle i pi de della società, 
che richiedo» i ‘cita altezza di 
cultura e di COszIodE: non io Sc sing, 


Jettualmente dirigenti del paese, cioè quel Pitta 
cleo di persone dal guale ogni alta impresa 
sociale deve essere suggetita e promossa. 
Solo una falsa democrazia può dire che 
l'interesse degli studii secondarii superiori sia, 
‘al nostro modo, di una classe sociale. Noi, 
democratici nell’animo, diciamo: quei pochi, 
a ben considerare, sono l'anima di tutto il 
popolo: iii è sempre di pochi! 
Alcuni cosidetti democratici, fingono di con- 
cedere, in massima, la ragionevolezza della 


(1) È la seconda parle di un articolo che il no- 
stro collaboratore ed amico Lombardo-Radice 
pubblicherà nei Nuozz Doveri, rivista che meri 
terebbe d'esser più largamente ‘conosciuta dal pub. 
blico non strettamente interessato alle questioni 
scolastiche: perchè il modo nel quale queste que- 
stioni vi sono aa è veramente ‘nazionale ed 


) 


nostra tesi. ma avanzano malsicuri e in tono 
di preghiera questa obiezione: « non è bene 
dunque ritardare un po’ di più la separazione 
della massa del popolo dalla d/ife, durante la 
giovinezza dell’una e dell’altra? » E i peda- 
gogisti sperimentalisti, (quelli che sostengono 
‘guidata dal bambino !) di 
<« ci occorre 


una pedagogia..... 
rinforzo e con tono cattedratico : 
un maggior periodo di attesa per avere indizi 
certi della vocazione degli scolari ». Vogliono, 
nei loro. progetti, e gli uni e gli altri: una 
scuola unica postelementare dalla quale si 
giunga via via per ramificazioni successive 
alle scuole speciali o alla media superiore, 
che eventualmente può essere suddivisa in-varî 
rami. Chi non volesse proseguire si ferme- 
rebbe alla tappa divisoria, e fin lì la scuola 
sarebbe « la popolare ». 

Parliamoci chiaro; vogliono : 1° soppres- 
sione della scuola tecnica; 2° soppressione di 
quell’ embrione di scuola popolare indipen- 
dente (1) che oggi si chiama 5% e 6° elemen- 
tare (corso popolare); 3° soppressione del gin- 
nasio inferiore, e del latino dei primi tre 
anni; 4° creazione di una scuola unica acco- 
gliente la popolazione scolastica dei tre isti- 
tuti soppressi, la quale avrebbe due categorie 
(in grande) di alunni: coloro che si fermano 
oper lasciare gli studi, o per proseguire nelle 
scuole propriamente pratiche (scuole officine, 
scuole aziende); e coloro che proseguono pel 
o pei licei. 


0) 


Questo il progetto degli unicisti. Alla illu- 


sione che un maggiore affiatamento fra le 
classi sociali si possa ottenere con un forzato 
ritardo della divisione degli scolari è facile 
rispondere. Le classi sociali si ‘affiatano con 
una educazione sincera ‘e animatrice di bene 
e con l'onestà pratica della politica, anche 
senza una lunga ‘materiale coesistenza nella. 
scuola dei giovinetti, dopo il periodo prepa- 
ratorio comune, rappresentato dalla scuola 
elementare. 

Non si affiatano ritardando il passo a chi 
deve correre e menando per il piano chi 


‘ deve allenarsi alla salita: questo si ottiene, 
. formando ‘delle grandi masse scolastiche, lente 


CC) pigre ‘come tutte. le masse. Si affiatano 


. creando con buone scuole superiori, preparate 


sin dal? infanzia, agguerriti manipoli di pro- 
pagatori di civiltà. Intanto voi cominciate ad 


-_es., col levare tre anni di utili latinetti a chi 


deve proseguire negli studi classici. E poi ? Je 


classi popolari che cercano una preparazione 
al ‘mestiere aî piccoli ufficii nelle aziende agri- 


cole, ai piccoli commerci, ai piccoli impieghi 
vogliono insieme con la cultura postelemen- 
tare qualche cosa per la loro vita. Un po? di 
calligrafia, un ‘po’ di disegno, un po? di com- 
putisteria, un po’ di “geografia commerciale, 
un po’ di matematica:commerciale, un po’ di 
agraria, gliele darete durante i tre anni o dopo? 
Dopo sarebbe tardi” per loro, che han tanta 
dolorosa fretta e vogliono sì, il pane dell’a- 


nima, ma anche quello dello stomaco! . — - 


Durante ? 

E allora delle due una: o obbligherete i 
futuri alunni del o dei licei, /'d//é a tutti 
quegli esercizii e studii, oppure glieli darete 
in sede separata, facendo stare i vostri piccoli 
futuri operai, piccoli commercianti etc, un 


po’ cogli altri, un po’ da sè, Va bene ìl di- 


lemmaf Il primo corno lo rifiuta il più vol- 
gare buon: senso; il secondo la pedagogia, che 
disapprova, in nome della morale, che i bam- 


Li hini.abbianò due scuole a un fsmpo, e de 


diverse qualità di condiscepoli. E poi e (qui 
sta il bellol) la famosa scelta che si doveva 
fare dopo i tre anni, non si verrebbe così a 
far prima? Ma insomma! 

Cominciamo a concludere: accetto l’aboli- 
zione della scuola tecnica, ma a patto che si 
trasformi in scuola popolare superiore, come 
propongono Salvemini e Galletti, con fine @ 
sè stessa, togliendole via tutti coloro che deb- 
bono andare per l’ istituto tecnico e creando 
per loro uno speciale corso preparatorio che 
stia all’ istituto tecnico come il ginuasio sta 


al liceo; formi cioè una sola scuola con l’at- . 


tuale istituto tecnico. 
Ci sono degli unicisti savii. Essi dicono: 


(1) Per modo di dire perchè chi la fece la di- 
strusse attribuendo alla licenza di sesta classe il 
valore di ammissione alla seconda tecnica, e tra- 
sformandola, così da indipendente in preparatoria, 


sissignore, /z scuola popolare postelementar; 
deve star da sè ! 

Ma, riuniamo insieme Ja scuola preparato. 
ria all’ istituto tecnico con la scuola ginna. 
siale inferiore. Così avran modo gli alunni 
di maturare. la scelta. Nemmen questo pos. 
siamo concedere. In primo luogo perchè non 
‘crediamo che il marmocchio di 10 anni non 
possa scegliere e il marmocchio di 13 sì, 
Non scelgono mai nè. l’.uno nè l’altro. Sceglie 
sempre la famiglia. Se essa crede, giunti j 
tredici anni del figliuolo, d’aver sbagliato (essa 
sola può farsi una opinione, guidata dal mae- 
stro, o anche senza) è sempre in tempo a 
fargli sostenere‘ un esame di integrazione e 
cambiar di rotta. In secondo luogo non riesco 
a capire come e perchè quando il giovinetto 
deve, per la scelta della famiglia, avviarsi al 
liceo classico, gli si debbano togliere tre anni 
di latino. Il savio unicista vuole rialzare l’Istj- 
tuto tecnico.,.. rovinando il Liceo. 

Allora il savio unicista è semplicemente 
un ipocrita, che fa di gran scappellature agli 
studi classici, ma vuole tirarli in un tranello. 
Giù, dunque, la maschera, e dica di essere 
anticlassicista e non unicista. 

Ma il classicista onesto non fa lo stesso; 
vuole mantenuto #v/to il valore e tutto il temo 
oggi dato agli studi classici, ma vuol d; 
mano amica a quelli che cercano di innaia. > 
quella o quelle sezioni dell’ Istituto tec:._5 
che han più carattere di scuole medie di cul- 
tura che di tecniche. E dice per bocca di... 
rolamo Vitelli (1); io rinunzio al mio mor 
nopolio dell'ammissione all’ Università, 7° 
nosco che dei passi ne avete fatti. A 
ancora e coraggio, amico. Noi non comwat- 
teremo, ma gareggeremo. Chi vivrà vedrà. 

Solo: cercate il vostro bene, ma smettetela 
di romperci.... la santa pace, colla vostra mal: 


nata idea della scuola unica, la quale non so_ 


quanto gioverebbe al vostro Istituto tecnico 


‘ma so che certo finirebbe di rovinare il mio 


Liceo. 
Giuseppe Lombardo-Radice. 


Pedagogia sessuale. 
‘(Risposta a Néera).. i 


L'articolo di Neera sulla « Pedagogia sessuale » 
comparso nel numero 13 della Foce, merita una 
risposta, non per il suo valore intrinseco, chè anzi 
come vedremo ora, vale pochino davvero, ma in. 


‘quanto è l’espressione, vivace e. brillante, di un 


pregiudizio dannoso e molto diffuso che deve es 
ser combattuto, Il pregiudizio, per servirmi delle 
parole stesse della scrittrice, è questo: « l’educa- 


zione sessuale ‘costituisce una grave minaccia per 


i’carì esseri che amiamo sopra tutto al mondo è 


per la: verità che ci è cara anche di più ». Nulla: 


di più falso: e la prova l'abbiamo proprio nek 
l'articolo di Neera che mentre dovrebbe dimo= 
strare la verità di questa tesi, arriva invece al 
risultato opposto. Accade: spesso: così a chi, sotto 
l'impero di un preconcetto, crede di poter com 
battere una dottrina avversaria senza studiarla a 
fondo, e sì vale di argomenti che il più delle 
volte sfiorano la questione senza toccarla 0 si 
possono ‘ritorcere ‘a danno di: chi li usa, Il pre» 
concetto è sempre indice di limitazione d’animo 
odi mente: e il preconcetto contro l'educazione 
sessuale è purtroppo molto forte in Italia dove le 
convenzionalità e il formalismo religioso dominano: 
sovrani. I timorati di Dio, i buoni ed onesti padii 
di famiglia, inorridiscono al so'o pensiero che si 


possa discutere. pubb'icamente il problema ses - È 


suale e protestano in nome di una. moralità vuota, 


ipocrita e decrepita. Le loro proteste hanno così' 


scarso valore razionale che non meritano di essere 
rilevate: ma ‘esercitano purtroppo una potevole 
influenza su molti, che, per un malinteso senti- 
mento di pudore e di onestà, vedono di mal occhio. 
il crescente interesse per una sana discussione di 
uno dei più vitali problemi umani. E poichè oggi 
una colta e forte scrittrice ha creduto opportuno; 
di farsì eco di queste voci di allarme e di protesta, 
è bene chiarire le cose, 

E veniamo a noi: per. quale ragione la peda- 
gogia sessuale è così pericolosa? 

Perchè, risponde Neera, essa è contraria alla 
natura. che procede a gradi e non vuol esset 
sforzata nel suo sviluppo: è inutile (e in questo 
caso inutile equivale a nocivo) dal momento ché 
pensa la vita stessa, anche troppo presto, a il: 
segnarcì ogni cosa; è infite dannosa in quanto 


(1) Prefazione al libro di G. SaLvemini e A: 


GALLETTI sulla Riforma della scuola media. Col» 
zloione dei « Nuovi Doveri », Vol. II. 
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distrugge molta parte dell'ideale e della poesia 
nella nostra esistenza. 

Io non farò il torto alla simpatica scrittrice di 
prender sul serio questi argomenti che rivelano 
solo la sua poca conoscenza della questione. Stîìa 
tranquilla, Neera: la pedagogia sessuale di cui 
parla © contro cui combatte, non esiste altro che 
nella sua fervida fantasia; ‘nessuno mai si è so- 
gnato di togliere di un tratto, bruscamente e bru- 
talmente ai giovani, ogui illusione sul mistero 
divino dell'amore, è tanto meno di ‘insegnare ai 
bambini « prima ancora che abbiano imparato a 
soffiarsi îl naso col fazzoletto », la natura di una 
funzione che essì non possono per il momento 
esercitare. No: i sostenitori della necessità. del- 
l'insegnamento sessuale, non sono, gentile signora, 
o imbecilli, o pazzi, o immorali : e non vogliono 
in alcun modo spegnere la vacillante fiamma del- 
l'ideale nella vita. Essi si propongono anzitutto, 
di impedire che il fanciullo e la fanciulla appren= 
dano le prime nozioni sulla più sacra e impor- 
tante delle funzioni umane, dalla bocca di persone 
corrotte 0 dalla lettura di libri osceni, male questo 
terribile e fecondo di conseguenze funeste; e poi 
di far sì che ogni giovane abbia una conoscenza 
esatta dell'importanza morale e sociale dell'atto 
sessuale. Per ottener questo, essi ritengono op- 
portuno insegnare al bambino, in modo semplice 
e affettuoso, il rapporto che passa tra madre e 
‘figlio: come questi sia rimasto, lungo tempo nel 
seno di lei, e debba la sua esistenza al grande 
amore reciproco dei suoi genitori. Più tardi poi 
quando cominciano a manifestarsi i primi desi 
derî e bisogni sessuali, sarà necessario impartire 
al giovanetto notizie più dettagliate sulla que- 
stione, svelandogli il mistero ‘della sua vita ses- 
suale, mettendolo in guardia contro il vizio (specie 
il vizio solitario) e le abitudini cattive, mostran- 
dogli la possibilità di trasformare in parte il de- 
siderio fisico in una emozione spirituale, e la ne- 
cessità che l'affetto e non il piacere, determini i 
suoi rapporti con le altre persone. 

Ma ripeto, questa rivelazione non deve esser 
brusca e offensiva; sarà bene quindi che essa 
venga preparata da un insegnamento sistematico 
“sulla funzione riproduttiva negli organismi infe- 
ziori della natura, Quando il fanciullo ha appreso 
il modo in cui si riproducono le piante e gli anì- 
mali inferiori, sarà più facile poi al maestro (chiun* 
«que esso sia) di rispondere francamente a qual- 
“siasi domanda, imbarazzante del ragazzo, senza 
‘offendere in nulla il senso del pudore che deve 
“essere la difesa più grande della sua purezza. 
‘Basterà che egli dica che anche tra gli uomini 
‘avviene quello che avviene tra le piante con que- 
‘sta difierenza, che quanto è compiuto dalle piante 
‘inconsciamente; l'uomo lo compie consciamente; 
‘e in una società onesta una persona si.unisce solo 
on un'altra che ama. 

Certo tutto questo insegnamento delicatissimo, 
“e qui ci troviamo d’accordo con Neera; dovrebbe 
‘esser impartito da chi è in grado di comprendere 
l'animo del bambino e vuole il suo bene: e 
«quindi possibilmente dai genitori. Ma quanti sono 
‘oggi i padri che comprendono il valore spirituale 
‘e morale del sesso e sono abbastanza, onesti per 
“educare coll’esempio e colla parola i loro figliuoli? 
*E quante sono le madri che hanno il buon senso, 
il tatto e l’intuizione necessaria per rispondere 
“con sincerità e purezzza alle domande imbaraz- 
zanti dei loro figli, impedendo così che Ja curio- 
‘sità loro venga soddisfatta da compagni corrotti 
‘0 dalle persone di servizio? 

È meglio non porsi simili domande : la risposta 
è troppo sconfortante. 


*GuIpo FERRANDO. 
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Caratteri. 


1 giornalista re. 
- Questo ‘animal si chiama il Cima. 
‘FOscoLo 


Otto o dieci anni fa, allorchè un drammaturgo 


‘fischiato. e rifischiato, un novellista noioso, lt: 


romanziere impetente o un poeta convinto d’ime 


‘becillità si buttava nel giornalismo come un-diser- 
‘tore celebre si butterebbe alla macchia, lo faceva 
sempre con un certo resto di pudore e salvando 
le apparenze. Faceva, lo scrittorello fallito, come 
quelle donnine civette le quali per mettersi in 
‘ghingheri e comprare un cappellino ‘con le penne, 
‘comincian col fare un par di cornetta al marito, 
poi si lasciano imbecherare da qualche vecchia 
‘mezzana che le tira in una casa di convegni e 
“piano piano scivolano verso il bordello, senza tut- 
“tavia perder mai Ja facoltà di arrogsire e credersi 
sancora relativamente oneste. 

Oggi, invece, avviene tutto il contrario: oggi 
‘l’amico si. prostituisce e se ne tiene. Si pianta 
«sulla porta delle redazioni, fa da zimbello al pub- 
blico, s’impettisce, fa la voce grossa, dice: noi 
=giornalisti, come se dicesse: noi signori e padroni; 
parla di ciò che mon sa, scrive ciò che non pensa; 


LA VOCE 


mon pensa a quello che scrive, butta giù le sue 
Prosecco seta Wmalicate con l'aria di compiere 
una missione, parla di « quarto potere », insulta 
chi lo disprezza. E se tu gli dici il fatto suo, se 
tu gli provi che fa un mestiere vigliacco e un po” 
losco, se insomma tu lo forzi ad annusare quello 
che ha fatto, e’ ti salta agli occhi peggio d'una 
gatta; 
Ringhia ed abbaia peggio d'un mastino; 

e’ ti malmena con le parole del becero; urla che 
tu l’invidi, e’ ti vomita addosso un sacco di con- 
tumelie, e magarì t’ingollerebbe se tu non avessi 
la ragione dalla tua e un ottimo randello di 
ruca stagionata in mano, 5 


Ah il triste figuro! &Y font BOE la trippe! 
diceva Rabelais. 


are 


A.S. 


La ricetta di Ribi ‘buffone. — Ribi buffone col 
Vestito di scarlatto e a bubboli, îl viso dipinto, le 
nacchere ai diti.e una penna verde ‘în cima al 
cocuzzolo, si presentò in piazza e disse: « Signori 
poeti, mirabile ricetta fu senza dubbio quella del 
compar mio Gonnella il quale vendè alla fiera di 
Salerno stronzi di cane per pillole di gran virtù 
divinatoria; ma. io credo averne tra mano una 
vie più mirabile della sua che pur vendea cara, e 
perchè voiî mi siete amici e fratelli voglio darvela 
per nulla. È per parer novatori essendo gaglioffi. 
‘Ecco qua: Pigliate ur chilo di Verhaereù, dugento 
grammi di Alfred Jarry, cento di Laforgue, trenta 
di Laurent Tailhade, cinque di Vielé-Griffin, una 
manciata di Morasso — sì anche del Morasso — uh 
pizzico ‘di Pascoli, una boccetta d'Acqua Nunzia. 
Pigliate ancora: quindici automobili, sette areo- 
plani, quattro treni, due piroscafi, due biciclette, 
diversi, accumulatori elettrici, qualche caldaia ro- 
vente; metteteci. di vostro fior d’impotenza e 
ampollosità; frullate il'tutto‘in un lago di materia 
grigia e di bava afrodisiaca, fate bollir la miscela 
nel vuoto della vostra anima, al fuoco della ciar- 
lataneria americana, e poi datela a bere al pub- 
blico d’Italia. Ve ne sarà grato e voi a me». 

Dette queste poche parole, Ribi fece un grande 
inchino, due sgambetti, tre salti mortali e scappò 
via ballando, fischiando, ridendo, spetezzando e 
‘suonando le nacchere. 

Alcuni pagliaccetti letterati, in fregola di origi 
nalità, che girellavano scioperati per la piazza e 
avean udito ogni cosa, si guardaron l'un l’altro 
con un viso da eurelka, si consultarono un mo- 
mento, e ristrintisi in un cantuccio scrissero un 
manifesto che tu forse conosci benone, lettore 
sagace. - 


A.S. 


La claque letteraria. — È una donna: ma grande 
come quella la cui « chioma fragrante » il Car- 
‘ducci dubitava fossero gli Apennini. Ma che! 
molto di più: come quella a cui l’Italia è stivale, 
E più ancora. Compie le funzioni di partoriente 
coniglia e battezzatrice di certa letteratura: non 
‘sapete che’ tutti i neonati moribondi possono esser 
battezzati dalla madre?:« Bel San Giovanni »: un 
giornale; neil’acqua, mancandole quasi sempre 
il sale in casa — è di cattivo augurio — mette 
zucchero zucchero zucchero. Sempre dose triplice : 
perchè nessun figliuolo si lagni. ‘E stieno in pace 
nel paradiso ambulante del carretto; 

A guardarla nel viso sembra la ‘massoneria del. 
l'imbecillità, Ma scrutata dentro si rivela per la 
cooperativa dell'interesse. Appiccica il suo: pane- 
girico untuoso in cimà allo stecco del riassunto, 
come séler il suo cappello. (Ogni casa editrice 
che dn i ha il suo riparto: < Cappelleria »). 

Poi, come sler, urla: — Inchinatevi! | — Badate 
che ci vuol polso saldo a fare Guglielmo. Tell! 
E poichè di questi stecchi ne ficca molti, uno 
dopo l’altro, — come quando la capo-oca star- 
‘nazzando tutte le altre starnazzano — sembra di 
HE ‘alle eccellenti prove di un telegrafo ottico: 


—_ 00 On: Coe Ja Mané 
Mano Nere î governi (sieno 0 non sieno 2ditorian) 
Cosicchè qualche Petrosino... 


S.S: 


po Nera E alle 


prestano man forte. 


# 


I puro Poeta. — Urania, musa dei soggetti sacri 
re il purp Poeta. 


e celesti, ispirami! io. voglio canta! 
la vita, Egli 


Il puro Poeta ignora e disprezza 
adora la Vita. Invano per lui si succedono le 
stagioni, invano il mondo si spoglia e: si veste, 
invano sbocciano { fiori, rinverdiscon le piante e 
graniscon le messi: egli non se ne cura. Sia nur 
voloso o. scintillante il cielo per lui è tutt'uno. 
Non lo vede: » 

Che importa a me dello Pleiadi ;_ 


Che m'importa la costellazion di Boote? 


Che la tirannia abbia il piede sul collo dei popoli 


o la rivoluzione si scateni dalla Scandinavia al- 


l*Affrica; che gli uomini restino sdraiati nell’igno- 
tanza o combattano le sante battagli dell'ideale; 
che la camorra imperi e lo spirito sia mortificato 
— egli se ne impipa. Il puro Poeta è estraneo al 
suo tempo e il suo tempo a'lui — egli vive nel 
Tempo, E scrive. Egli ha ‘composto un libro sul- 
l’evoluzione psicologica architettonica: delle civi- 
lizzazioni; ha ritessuto metafisicamente; senza fatti 
nè date, la storia del Cosmo dalla nebulosa al 
piccione fotografo — inclusive ; e ora sta cantando 
a occhi, cuore e orecchi chiusi, in un poema di 
trentatremilatrecentotrentatre: versi, gli amori fa- 
volosi di. Nitokris « la bella dagli occhi di rosa », 
sorella e moglie di Mihtimsaouf JI, faraone della 
VI dinastia d'Egitto — e la sua vedovanza; e la 
leggenda della sua ‘ciabatta rapita ‘dall’aquila e 
deposta sui ginocchi del re. = 
‘Andate dunque a dirgli che Dante, Shakespeare, 
Cervantes, Montaigne, Goethe, Balzac, Dosto- 
jewski, Carducci hanno conosciuto la vita dei loro 
contemporanei, amato i loro fratelli, imitato la 
inatura e descritto le passioni dei loro simili! — 
e? vi.riderà suli muso; — Le avventure spicciole e 
quotidiane degli: uomini non lo riguardano, Il 

puro Poeta tien gli occhi fissi sull’Uomo. 
AS 


All'estrema. 


Romolo Murri e Bassano Gabba. — Bassano Gabba 
è andato a pescare negli scritti passati'di Romolo 
Murri alcuni passi, che contrasterebbero con le 
opinioni presenti del Murri, e lî ha esibiti nel 
Corriere della ‘Sera. Bassano Gabba mon sarà 
mai capace di capire che la sola coerenza, che. 
un uomo intelligente abbia il diritto di ‘esigere in‘ 
un altro uomo intelligente, è quella: che que- 
st'uomo deve avere con se stess lel momento 
preciso. in cuì avviene la discussione, Bassano 
Gabba non sarà mai capace di capire che la sola 
coerenza, che un galantuomo. abbia il diritto di 
esigere in un. altro galantuomo, è la coerenza 


| continua col principio morale, che noi si devono 


mai subordinare le ‘proprie opinioni alle conve-. 
nienze: personali e ad altra autorità che non sia 
quella della propria ragione. Rinfacciare 1a un. 
uomo un cambiamento di opinioni, significa ne- 
gare la possibilità di ogni evoluzione intellettuale 
logica e sincera; significa dare a se stesso. la pa- 
tente di orgoglioso testardo 0 di perfetto cretino, 
Bassano Gabba ha oggi le stesse idee politiche e 
religiose, che aveva quando andava a balia? Pro- 
babilmente mo; salvo il caso che ‘non ne abbia Ora; 
come non ne aveva allora, E dato che.le ‘abbia. 
mutate, questo mutamento è avvenuto per: uno. 
sviluppo spontaneo delle capacità intellettuali del 
soggetto, oppure per paura degli scapaccioni del 
babbo e per attrazione ‘dei cioccolatini della mam- 
ima? Ecco. il problema. È ben ‘vero, però, che il 
problema meriterebbe di essere esaminato per un 
uomo d’ ingegno come Romolo Murri; non pre- 
‘senta nessun interesse in certi altri casi... i 
ILS 
Romolo Murriî e î moderati. — Ta stampa mode: 
rata (moderata' in tutto, salvo ‘che nella mala fede 
e nella vigliaccheria) ha iniziata la campagna 
contro Romolo Murri. Quest'uomo di alto, in- 
gegno e di fortissima fibra morale. fa. paura agli 
omuncoli della immobilità sociale, degnì ‘soci degli 
Fomuncoli della immobilità religiosa. E mentre la 
cura dei primi assalti è lasciata ai ‘giornali cleri- 
cali, i giornali ‘moderati si riservano l’ufficio meno 
coraggioso e più sleale di riprodurre gli attecchi 
dei clericali e dare ad essi ‘una più larga circola- 
zione, dandosi l’aria:di non dire nulla di proprio 
e di volere semplicemente informare di quanto 
intorno a Romolo Murri dicono gli ‘altri. Le Ju- 
‘mache strisciano sulla ‘statua di marmo, e spe- 
rano di sporcarla tutta con la loro bava. 


Tali 


Romolo Murri e il Gruppo parlamentare radicale. — 
Dunque, Romolo Mutri ha dichiarato ai volere 


far parte del Gruppo radicale. E il. Gruppo radi- . 


cale ha dichiarato per bocca dell’on, Ettore Sacchi 
che ‘accetterà definiti adesione solo dopo 
che Romolo Murri ‘avrà spiegatelle sue idee. Sarà 
un bel caso vedere Romolo Murri; che ha idee, 
spiegare le sue idee al cospetto dell’ on, Ettore 
Sacchi, il quale non sarà mai in grado di posse- 
dere un’ idea. Speriamo bene che, dopo avere 
esposte le-idee proprie ai radicali, Romolo Murri 
inviti i radicali ad esporre le idea loro a lui e un 
poco anche... a noi. Scherzi a parte, sembra a noi 
che il Murri abbia commesso un grave errore 
aderendo ‘al Gruppo parlamentare radicale: al 
gruppo, cioè, più marcio e più. inconsistente della 
Estrema Sinistra: accozzaglia di massoni, di clienti 
giolittiani e di sbrigafaccende degli elettori. Im- 
‘maginarsi che Ettore Sacchi, il quale è conside- 
rato come uno dei migliori, tiene un vero e 
proprio protocollo, col nome dell’elettore che ha 


chiesto il favore, la data e il contenuto della rispo-' 


‘entrare nel Gruppo socialista e mangiare nello 
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‘sta del competente ministero, la data e il conte- 
nuto della nuova sollecitazione; ecc. ecc. Romolo 
Murri associato nello stesso. gruppo con Carlo 
Romussi ci sembra un assurdo intellettuale e mo- 
rale. Doveva, allora, il Murri entrare nel gruppo 


repubblicano ed' abbracciarsi con quel Pietro Pan- 
sini, la cui clientela fece nella estate passata a 


Molfetta le elezioni amministrative con l'appoggio 
della questura e della mala vita? oppure doveva pu 


stesso piatto con Alberto Merlani, avvocato difen- 
sore di Nuuzio Nasi, e con Giacomo Ferri, for- 
tunato organizzatore di speculazioni: fondiarie e 
amicone di Giovanni Giolitti più dello stretto 
necessario ? Niente affatto. Romolo Murri non 
doveva far parte di nessun gruppo,, Doveva essere 
nell’ Estrema Sinistra il principio di um nuovo 
gruppo : quello dei giovani, intelligenti, studiosi, 
galantuomini, i quali si ribellano alle vecchie ca- 
riatidi, Ja rompono: coi tradizionali opportunismi, È 
se ne infischiano delle solite formule, esi met. 
tono'a lavorare sul serio, col capitale delle loro, 
sole forze, con l’aiuto della opinione pubblica: a 
| Javorare non solo contro i conservatori e i cleri- 
cali, ma anche contro i de putati dell’ Estrema 
Sinistra, sfruttatori e ‘adulteratori della democrazia: . 


BS 


‘Alberto Merlani apparve dapprima nella vita pub- 
blica ‘come radicale ‘antisocialista; ebbe un mo- 
mento di non'invidiabile notorietà, quando si ‘pre 
sentò a'l’Alta Corte di Giustizia difensore dei metod. 
‘amministrativi e dei principî morali di Nunzio Nasi. 
Eccolo or: leputato socialista: socio; ‘cioè, ‘di sa 
quell’ Oddio Morgari, combattendo la cui candi 
datura egli tentò una volta di entrare nella vita 
politica, e di quel'Ieonida Bissolati. che fu.il'più 
formidabile accusatore di Nunzio Nasi. Alberto 
Merlani è naturalmente massone, Se Alberto Mer. 
lani fosse stato eletto in un collegio della 


- o delle Puglie, tutti avrebbero gridato alla immo- 


ralità e al nasismo delle « razze inferiori ». Ma 
Alberto Merlani è stato eletto in un collegio del 
«forte Piemonte »; perci f 
zione è perfettamente legittimo e: morale, 
sentiremo Alberto Merlani r 
ralità dell’Italia meridionale. 

‘Nola i — L’' Avanti! 


farà le viste di no: ; 


non le iu: e non le confuterà. Contini 
però. a prendersela con Peppticcio Romano. Vi 
‘il socialismo! 3 È 


È universita 


sielio, da lui sempre fipeiuto. alla. n 
sofia e lettere di Napoli, di aprire il concorso pei 
la successione alla cattedra di storia; della filosofia 


non ha mai ‘approvato (come sanno ariche i suoi 
ex-colleghi di Napoli). E l'avviso del professore 
‘uscente (soggiunge il Chiappelli) doveva pure es: 
sere tenuto in ‘qualche conto. 3 

Ignoravo il consiglio dato dal prof, Chiappelli; 
ma, se anche, \mi fosse stato. noto, non avrei po-. 
tuto portarlo in pubblico senza chie: lerne: licenza. 
all’autc ‘e. Giacché questi ora ‘mostra desiderio che 
îl pubblico ne sia istrutto, sono ben lieto, di ra- 
smettere alla. Voce bi notizia che. mu è stata co- 
municata. 

Passando alla questione generale; ida me tr _. 
il Chiappelli. ricorda che auch’egli ‘ha scritto sul 
‘medesimo argomento nella Rivista filosofica ‘del’ 
1901, E conclude: « Le facoltà ‘SONO, Spesso, delle! 
vere consorterie; e l’aztonomia non farebbe ‘che 


rinforzarle ». 
B c 


A a Letter ‘a di Bi Groce dobbiamo aggiun 


on Jo do omnia priva . 
sembrano assai megre. In ogni modo ciò chee. 
inescusabile è il loro silenzio: in ogni aliro paese . 
alla pubblica accusa segue la dubblita, difesa; sol: 
tanto qui da moi si deve vedere questo triste esem: 
pio di nomini pubblici che pubblicamente accusati 
rifiutano di rispondere? Noi offriamo fin d'ora 
le nostre colonne ai prof. Masci, Petrone, Porena” 
ecc. e se ion se ne serviranno Sarà Segno che 
scuse forse ne hanno, fagioni punte. — — 


do . La Voce. 


Quel che si prepara alla Minerva. — Lo scandalo: 
‘del caso Gentile rivelato su queste colonne da Be-. 
nedetto Croce è ben poca cosa in paragone di quan: 

to; sotto l’amministrazione Rava, sit ‘compiuto esi. 
compie presso le facoltà di medicina e di scienze 
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Noi ci occuperemo lungamente dell’opera del 
Rava în rapporto alle scienze pratiche. È tutta 
un’opera di demoralizzazione che si svolse al- 
l'ombra di protezioni occulte, che sono le sole a 
sostenere la vacuità Ci un Ministro della P. I. come 
il presente, 

Per oggi diremo soltanto che; mediante un 
decreto del 22 Ottobre 1908 (#. 625); ignoto ai più, 


‘si sono costituiti gruppi di materie affini con cri 


terii assolutamente arbitrarii, se non si sapesse 


quali sono le persone che se ne ‘avvantaggieranno. 
[lettori ascoltino ùn po’. Un professore di fisto- 
logia umana normale può, per ‘semplice voto: di 
facoltà, diventare professore di farmacologia spe- 
vimentale; ossia chi insegna le funzioni normali 
degli organi, che sono. così complesse che. nello 
stesso campo della: fisiologia ci sono già le spe 
cializzazioni, può. anche insegnare l’azione dei 
medicinali nelle malattie. ll normale ed il pato» 
logico sono per il Consiglio superiore di P. iL e 
per il Ministro. la stessa cosa. Ma v'è ancora di 


“più, I professori ( di patologia speciale medica pos 


soho, per ùn semplice . voto di facoltà, diventare 
professori di clinica medica; ossia i tearici della 
malattia che, per, indirizzo contemporaneo degli 
studii biologici possono compiere i loro studii 
senza l'osservazione diretta dell’ammalato, di- 
ventano di un. tratto clizici e semiotici senza 
‘avere al loro attivo niuna pratica dell'ospedale. 
Per ora non diciamo altro. Ma i gruppi continuano, 
Ancora, € tutti rappresentano ‘un’ offesa. ‘al buon 


‘senso ed. alle tradizioni più pure delle scienze 


mediche. Lo scopo. è un solo: precludere la via 


Cai giovani ed impedire che le ‘cariatidi dell’inse- 


gnamente superiore corrano l’alea di un concorso. 


Sappiamo che per le due cattedre di ‘patologia : 
speciale medica che vacano, una a Palermo e 


J'altra ‘a Catania, non si bandirà alcun concorso; 


e molte altre cose sappiamo che riveleremo via: 


via ai nostri lettori, : La Voce 
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